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2. SCUOLA - CONTESTO - PIANO DI STUDI - QUADRO ORARIO 

Presentazione dell’istituto “Polo scolastico agroalimentare I.S.I.S.S GALILEI-BOCCHIALINI” 

 

LA SCUOLA 

L’Istituto di Istruzione Superiore I.S.I.S.S. “Galilei-Bocchialini”, denominato “Polo Scolastico 

Agroindustriale ‘Galilei-Bocchialini’”, è composto dall'Istituto Tecnico Industriale Statale “G. Galilei” 

di San Secondo Parmense e dall'Istituto Tecnico Agrario Statale “F. Bocchialini” di Parma. La sede 

amministrativa e della dirigenza scolastica è a San Secondo Parmense.  

La vocazione agro-alimentare della provincia di Parma e delle zone confinanti è un dato di fatto 

storico, è il presente e certamente rappresenta anche molto del futuro del tessuto produttivo 

provinciale.  

La particolarità̀ e l'unicità̀ del territorio sono un invito a mantenere l'istruzione tecnica agroalimentare 

e a rafforzarla per renderla flessibile, aperta all'innovazione e dinamicamente inserita in un contesto 

socio-economico in continuo cambiamento. 

Da qui la necessità di costituire una scuola della “filiera agroalimentare”.  

L’ITAS Bocchialini risponde a questa esigenza e, con la sua proposta educativa, è a servizio di un 

ampio territorio, con percorsi in tre diverse articolazioni (Gestione dell'ambiente e del Territorio, 

Produzioni e trasformazioni, Viticoltura ed enologia) a coprire diversi ambiti nell'istruzione tecnica 

agraria.  

Attualmente l’offerta formativa dell’ITAS “Bocchialini” è in conformità con le linee giuda degli Istituti 

Tecnici del Settore Tecnologico, indirizzo "Agraria, Agroalimentare e Agroindustria". 

L’indirizzo è finalizzato all’acquisizione, per il settore agrario integrato, di un complesso di 

competenze relative a: 

● organizzazione e gestione di processi produttivi e trasformativi; 

● attività di marketing; 

● controllo e salvaguardia di situazioni ambientali e territoriali; 

● eventuali giudizi di convenienza economica, valutazione di beni, diritti e servizi; 

● interventi per il miglioramento di assetti territoriali rurali. 

 

La finalità̀ formativa è tesa a fornire una solida base di istruzione generale e tecnico professionale, 

a far sviluppare le abilità cognitive adatte a risolvere problemi, a far acquisire quelle conoscenze 

teoriche e pratiche che consentano di operare efficacemente in ambiti caratterizzati da costanti 

mutamenti e innovazioni e di rispondere alle richieste di realtà̀ sempre più̀ aperte a una dimensione 

globale.  
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IL CONTESTO 

Da sempre, il tessuto produttivo della provincia di Parma si caratterizza per la vocazione 

agroalimentare (non a caso, è considerata la Food Valley italiana). A partire dal secolo scorso il 

contesto economico si è arricchito anche di aziende ad alto livello di sviluppo tecnologico, operanti 

in stretta collaborazione con il comparto agricolo, creando così una filiera di produzione e 

trasformazione all’avanguardia nel mondo. Questo patrimonio storico ed economico impone di 

preservare e rafforzare il ruolo dell’istruzione tecnica legata all’agroindustria, per renderla flessibile, 

dinamica e aperta all'innovazione. 

Il nostro Polo scolastico, con i suoi tre indirizzi, risponde alla domanda di figure professionali da 

inserire nel comparto dell’agroindustria, nel mondo dell’informatica e dell’economia in rapporto 

dinamico e costruttivo con le aziende del territorio, gli enti, le associazioni che ruotano intorno alle 

filiere produttive. 

La proposta educativa del nostro Istituto è al servizio di un ampio territorio: l'ITAS Bocchialini a 

Parma offre tre diverse articolazioni (Gestione dell'ambiente e del Territorio, Produzioni e 

Trasformazioni, Viticoltura ed Enologia) a coprire diversi ambiti nell'istruzione tecnica agraria; l'ITIS 

Galilei a San Secondo è un Istituto Tecnico, che oltre a un corso agrario di Produzioni e 

Trasformazioni, offre corsi in ambito Economico e Informatico. 

I piani di studio e la collaborazione della scuola con esperti, enti di ricerca, aziende permettono agli 

studenti di acquisire le competenze necessarie sia all’inserimento nel mondo del lavoro sia alla 

prosecuzione degli studi. L’Istituto, negli ultimi anni, ha inoltre sviluppato il suo operare in un 

contesto europeo, attraverso frequenti scambi culturali con l'estero, cercando di dare agli studenti 

una formazione culturale, tecnico-professionale, umana e sociale, che permetta loro di operare 

anche in ambito internazionale e di sapere continuamente rinnovare ed accrescere le proprie 

conoscenze 

Pur con le loro diverse storie, mantenendo ciascuno caratteristiche proprie, ITIS e ITAS condividono 

il progetto educativo che, oltre a fornire una preparazione specifica nei diversi settori, si propone di 

sviluppare negli studenti quelle competenze transdisciplinari per la formazione di cittadini 

consapevoli e attivi nel contesto civile del nostro Paese e all’estero. 

Il nostro Istituto ha l’ambizione di proseguire il cammino intrapreso da pionieri come Antonio 

Bizzozero, i quali hanno dedicato il loro ingegno all’idea di una stretta integrazione tra tradizione e 

innovazione, tra natura, economia e tecnologia. 

 

IL PIANO DI STUDI  

Dopo il primo biennio comune, è possibile scegliere fra tre articolazioni: 

● Produzioni e trasformazioni: vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni, alla 

commercializzazione dei relativi prodotti; 
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● Gestione dell’ambiente e del territorio: vengono approfondite le problematiche della 

conservazione e tutela del patrimonio ambientale e le tematiche collegate alle produzioni 

agricole sostenibili; 

● Viticoltura ed enologia: vengono approfondite le problematiche legate all’organizzazione 

specifica delle produzioni vitivinicole e le tematiche relative alle trasformazioni e alla 

commercializzazione dei prodotti enologici. 

Nelle tre articolazioni sono presenti discipline tecniche comuni, nelle quali si svolgono 

approfondimenti diversificati, e discipline che presentano connotazioni professionali specifiche. 

Nel triennio ampio spazio è dedicato agli aspetti organizzativi e gestionali delle aziende di settore e 

ai rapporti fra queste e l'ambiente, alla qualità delle produzioni agroalimentari e agroindustriali, 

nonché ai procedimenti sulla trasparenza e la tracciabilità, attraverso l’impiego delle tecnologie 

innovative in grado di consentire processi sostenibili. 

 

IL QUADRO ORARIO 
 

BIENNIO COMUNE: MONTE ORARIO SETTIMANALE 

 

DISCIPLINE 1° 2° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed economia 2 2 

Scienze della terra – Scienze integrate (biologia) 2 3* (1) 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1) 

Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1) 

Disegno tecnico 3 (2) 3 

Informatica 3 (2)  

Scienze e Tecnologie applicate  3 (2) 

Geografia 1  

Totale (Compresenze) 33 (6) 33 (5) 

*Quadro orario modificato in autonomia e flessibilità con aggiunta di un’ora di biologia nelle classi 
seconde.  
Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico. 
 
 
QUADRO ORARIO DELL’ARTICOLAZIONE “GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO” 

L’istituto ha deliberato la riduzione del modulo orario da 60 a 50 minuti per tre giorni alla settimana 

al fine di ottenere un pacchetto di 27 ore annuali da utilizzare per il conseguimento degli obiettivi 

declinati nel PDM ad ampliamento della offerta formativa.  
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DISCIPLINE 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Complementi di matematica 1 1  

Produzioni animali 3 (1) 3(1) 2 (1) 

Produzioni vegetali 5 (2) 4 (3) 4 (2) 

Trasformazione dei prodotti 2 (1) 2 (1) 2 (2) 

Genio rurale 2 (1) 2 (1) 2 (1) 

Economia, estimo, marketing e legislazione* 2 (1) 3 (1) 4 (1) 

Gestione dell’ambiente e del territorio   4 (2) 

Biotecnologie agrarie 2 (2) 3 (1)  

Ampliamento offerta formativa (PCTO)* 1 
 

  

Totale (Compresenze) 33 (6) 33 (8) 33 (9) 

 
*Quadro orario modificato in autonomia e flessibilità:  
-classi III sviluppo di un progetto/impresa simulata nell’ambito di PCTO;  
-classi IV e V rafforzamento di una disciplina tecnico professionale di indirizzo (Economia, estimo, 
marketing e legislazione). 
Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico. 

 

3. PROFILO PROFESSIONALE 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 

● Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  

● Organizzare attività produttive ecocompatibili.  

● Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza.  

● Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 

produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza.  

● Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale.  

● Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole integrate.  
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● Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali.  

● Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.  

SBOCCHI PROFESSIONALI 

Al termine del corso di studi, il Diploma in “Agraria, agroalimentare e agroindustria” consente:  

● l’esercizio della libera professione, dopo un tirocinio biennale e il superamento dell’esame di 

Stato;  

● l’inserimento lavorativo in medie e grandi aziende agro-zootecniche e nelle imprese agro-

alimentari e vitivinicole; 

● l’accesso a tutti i corsi di laurea e post diploma (ITS); 

● la partecipazione a concorsi pubblici (Regioni, Enti Locali, ecc.). 

 

Il Diplomato in “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” ha competenze per svolgere la propria 

attività nei seguenti ambiti:  

● Produzioni agro-industriali: aziende delle conserve alimentari come caseifici e salumifici, 

aziende di preparazioni alimentari, aziende enologiche e cantine sociali, mangimifici, aziende 

commerciali; 

● Attività delle imprese agricole: aziende vitivinicole, frutticole, zootecniche, florovivaistiche 

e serre;  

● Funzione Pubblica: enti locali quali Comuni e Province, enti di assistenza, associazioni di 

categoria, Ministero degli Affari Esteri: cooperazione agricola nei paesi in via di sviluppo, aree 

protette come parchi, oasi e riserve naturalistiche.  

 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5ª B 

 

GLI STUDENTI 

 

La classe 5^B è formata da 12 studenti, di cui 7 maschi e 5 femmine, tutti facenti parte del nucleo 

originario che si è costituito in terza attraverso la scelta dell’articolazione “Gestione dell’Ambiente e 

del Territorio” tranne un alunno inseritosi in corso d’anno da un altro istituto. 

Nell’A.S. 2020-21, l’originaria classe terza era formata da 18 tra studenti e studentesse provenienti 

per la quasi totalità da varie seconde dell’Istituto che si sono trovati a creare nuove relazioni nel 

difficile periodo della Didattica a Distanza e del distanziamento.           Alla fine 

del suddetto anno scolastico, due studenti non sono stati ammessi alla classe successiva a giugno 

e, in tutto, nove studenti hanno ricevuto la sospensione di giudizio per una o più materie. Otto di 
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questi studenti sono stati ammessi alla classe quarta dopo un esito positivo degli scrutini di 

settembre. 

Nell’A.S. 2021-22, dopo il trasferimento di un altro studente, la classe 4ª B era dunque formata da 

14 studenti, di cui uno si è trasferito nel corso dell’anno presso un altro istituto del territorio. 

 Alla fine dell’anno scolastico, uno studente non è stato ammesso alla classe quinta mentre 

tutti gli altri sì, seppur con tempistiche diverse: sette sono stati promossi a giugno mentre cinque, a 

seguito della sospensione di giudizio, sono stati ammessi agli scrutini di fine agosto.  

Nel corso dell’anno, uno studente ha usufruito di un progetto di istruzione domiciliare da dicembre 

fino al mese di marzo. Uno studente della classe ha vinto il primo premio al concorso “Una stella 

per la scuola” dei Maestri del Lavoro con un elaborato sull’etica nel mondo del lavoro.  

Nella classe 5^B nell’A.S. 2022-23 sono presenti uno studente con un disturbo specifico 

dell’apprendimento, due studenti con bisogni educativi speciali e uno studente atleta di alto livello, 

per i dettagli si rimanda ai rispettivi piani di studio personalizzati e progetto formativo personalizzato. 

Presso la Segreteria dell’Istituto sono depositati i documenti individuali relativi ad alcuni alunni. 

 

I DOCENTI 

Nel corso del triennio, solo Matematica, Economia ed Educazione Fisica hanno avuto completa 

continuità didattica, mentre uno stesso docente è rimasto sulla classe su due differenti materie 

(Produzioni vegetali nel secondo biennio e Gestione ambiente e territorio all’ultimo anno). Gli 

studenti hanno visto quindi alternarsi molti docenti sulle restanti materie e, in particolare, hanno 

cambiato docente ogni anno in Inglese e hanno conosciuto in quinta i docenti di Produzioni 

animali e Produzioni vegetali.  

I docenti di Produzione e trasformazione, Genio rurale e Lettere hanno avuto continuità didattica 

negli ultimi due anni.  

Le programmazioni delle diverse discipline, presentate all’inizio dell’anno, sono state 

complessivamente rispettate (o lo saranno entro la fine delle attività didattiche) nei loro obiettivi 

fondamentali, pur avendo dovuto subire, in alcuni casi, qualche adattamento o taglio per 

adeguarsi alla risposta della classe o per altre ragioni organizzative.  

Per i programmi effettivamente svolti in quinta alla data del 15 maggio si rimanda all’allegato A 

del presente documento. 

 

GIUDIZIO SINTETICO COMPLESSIVO SULLA CLASSE 

La classe, dopo un inizio faticoso in terza, ha iniziato a creare rapporti positivi durante il quarto 

anno, specialmente con la didattica in presenza, e si presenta ora come un gruppo piuttosto 

sereno, sebbene non particolarmente coeso. Alcuni studenti appaiono infatti più distanti dal 

gruppo dei pari e non troppo coinvolti nelle attività legate alla socializzazione. 

La 5^B appare come una classe disomogenea in quanto a profitto scolastico e impegno 

personale: alcuni studenti riportano giudizi particolarmente positivi in tutte le discipline, altri 
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hanno ottenuto risultati soddisfacenti nonostante un impegno non sempre costante mentre altri 

ancora hanno raggiunto faticosamente e con grande sforzo personale gli obiettivi didattici.  

Dal punto di vista disciplinare, il gruppo ha mostrato un comportamento adeguato e solitamente 

più che corretto e rispettoso delle regole di convivenza scolastica, fatta eccezione per alcuni 

casi isolati. I rapporti che si sono creati con i docenti sono generalmente distesi e positivi. 

Per quanto riguarda l’attività didattica, la disponibilità al dialogo educativo è soddisfacente così 

come la condivisione degli obiettivi. La partecipazione in classe è spesso risultata passiva se 

non frequentemente stimolata dai docenti, sebbene gli studenti si siano sempre mostrati 

tranquilli e collaborativi. 

La frequenza nell’arco del triennio degli studenti arrivati in quinta è stata, in generale, regolare, 

anche nel caso di DAD e DID negli anni scorsi, salvo il caso particolare del progetto della 

didattica domiciliare attivato per uno studente nell’A.S. 2021-2022. 

 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

  
INCONTRI, DIBATTITI, PROGETTI ED ESPERIENZE 

Nel corso del quinto anno la classe ha partecipato alle seguenti attività:  

- Partecipazione della classe al progetto di Educazione Fisica “Attività sportive fuori e dentro la 

scuola” e “Gruppo sportivo Bocchialini”; 

- Partecipazione della classe al progetto “Educazione al patrimonio culturale”: la classe ha assistito 

ad una lezione sul patrimonio culturale ed artistico europeo e del territorio per poi visitare la 

Fondazione Magnani-Rocca (collezione permanente, mostra temporanea e parco); 

- Partecipazione agli incontri con le Associazioni del Dono (“Progetto il Dono”); 

- Partecipazione all’incontro con la dr.ssa Marmiroli per la materia Produzioni Vegetali (elementi 

pratici di progettazione giardini privati e differenze fra gestione delle piante monumentali e piante 

ornamentali); 

- La classe partecipa al progetto “Qualità dell’ambiente scolastico” per l’ordine e la pulizia dei locali 

della scuola; 

- Più di metà degli studenti della classe ha partecipato agli incontri del “Laboratorio di scrittura” 

rivolto alle classi quinte; 

- Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Orientamento” agli Open Day dell’Orientamento in 

entrata;  

- La classe ha assistito all’incontro online “Insieme per capire - Giovanni Falcone e la lotta alla 

mafia” con gli interventi di Roberto Saviano e Marco Imarisio; 

- Uno studente ha sostenuto l’esame B2 Cambridge e ha partecipato al corso propedeutico 

(“Progetto Cambridge”); 
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- La scuola offre il progetto “Sportello d’ascolto” per tutti gli studenti, le loro famiglie e i docenti 

dell’Istituto. Lo sportello è uno spazio di consulenza in cui poter ripensare problemi, vissuti ed 

emozioni che accompagnano la quotidianità familiare e scolastica; si propone di incrementare il 

benessere personale di alunni e gruppi classe, prevenire e contenere situazioni di disagio 

scolastico, sofferenza individuale e socio-relazionale. 

 

VISITE DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE E LEZIONI FUORI SEDE 

La classe 5B nell’AS 2022-23 ha partecipato alle seguenti visite di istruzione, uscite didattiche e 

lezioni fuori sede:  

- Uscita al Parco del Taro a Giarola per attività teorico pratica (test IFF) della materia GAT 

(26/10/2022);  

- Visita fiera a Bologna EIMA (11/11/2022); 

- Uscita didattica presso l’azienda agraria della scuola per attività teorico pratica (potatura delle 

pomacee) della materia PV (24/11/2022); 

- Uscita didattica presso l’azienda agraria della scuola per attività teorico pratica (potatura delle 

pomacee/drupacee) della materia PV (24/02/2023); 

- Uscita all’azienda mangimistica Carra a Bogolese per la materia PA (26/11/2022); 

- Visita alla mostra FAI “Alle barricate: Parma 1922” con visita guidata degli apprendisti ciceroni 

(25/11/2023); 

- Uscita al Parco del Taro per analisi IBE della materia GAT (12/04/2023); 

- Visita guidata a conclusione del progetto “Educare al patrimonio culturale” alla Fondazione 

Magnani-Rocca (11/05/2023); 

- Uscita trekking presso i Boschi di Carrega (03/05/2023); 

- Viaggio d'istruzione in giornata a Genova (10/05/2023); 

- Visita al campo di Fossoli e museo annesso (22/05/2022, non ancora svolta alla data presente); 

- Visita al Consorzio Agrario di Parma (08/05/2023). 

 

6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
 

INTRODUZIONE 

I percorsi per le competenze trasversali sono programmati dai Consigli di classe e si realizzano 

tramite esperienze coerenti con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo 

di studi frequentato dagli studenti, con l’obiettivo di: 
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−  attuare finalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi: scuola e 

azienda; 

−  arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel 

mondo del lavoro; 

−  favorire l’orientamento dei giovani, valorizzandone le vocazioni e gli interessi personali e 

rafforzandone le motivazioni, l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro; 

−   promuovere lo sviluppo delle competenze trasversali; 

−   correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

In tal modo il mondo del lavoro e il contesto territoriale entrano in modo significativo nel curricolo 

della scuola; allo stesso tempo i docenti e la scuola mantengono intatta la propria responsabilità 

educativa: al centro dell’azione formativa della scuola restano i giovani, lo sviluppo armonioso della 

loro personalità e l’educazione ai valori significativi di cittadinanza attiva, solidale e responsabile. 

La distribuzione del monte ore dei PCTO tiene conto dell’età degli alunni e del percorso formativo 

da essi effettuato, compreso l’impegno legato all’Esame di Stato, cercando di armonizzare le 

esigenze del mondo scolastico con quelle del mondo produttivo. 

I Consigli di classe, di conseguenza, programmano percorsi idonei a: 

- consentire l’acquisizione delle competenze trasversali e tecnico professionali in linea con il Pecup 

dell’indirizzo di studio, prevalentemente nel secondo biennio; 

- sviluppare, in un’ottica orientativa, una riflessione sul valore e sulla ricaduta delle attività svolte 

sulle opportunità di studio e/o di lavoro post diploma, nelle classi quinte. 

   

STRUTTURA DEI PERCORSI 

Le attività di Pcto si configurano come un percorso unico e articolato, predisposto dai Consigli di 

classe con progettualità triennale, da realizzare in contesti operativi con forte integrazione con il 

mondo del lavoro e la società civile e da attuare con modalità che assicurino equivalenza formativa 

tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa. 

La proposta del nostro Istituto si articola innanzitutto in moduli di apprendimento pratico (attività 

caratterizzanti il percorso della classe) all’interno del contesto lavorativo o realizzati con modalità 

laboratoriali, dove gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati 

per l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e 

competenze, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi. 

Approvati dai CdC su proposta della Commissione Pcto della scuola, questi moduli 

●     promuovono l'apprendimento attraverso l'esperienza, quindi implicano un impegno attivo degli 
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studenti che “imparano facendo”, tramite attività che danno luogo a valutazione delle competenze 

acquisite; 

●   hanno una struttura flessibile e possono essere svolti con modalità differenti, sia in orario 

curricolare che extracurricolare, sulla base di un progetto elaborato dal Consiglio di classe. 

Essi consistono in STAGE AZIENDALI (curricolari, estivi, all’estero), in SIMULAZIONI DI IMPRESA, 

in ESPERIENZE NEL TERZO SETTORE, in ATTIVITA’ PROGETTUALI DI INDIRIZZO. 

I documenti di accompagnamento delle esperienze in situazione di lavoro sono costituiti dal Patto 

formativo dello studente, contenente il modulo di adesione ai percorsi di alternanza scuola lavoro e 

la Convenzione tra istituzione scolastica e soggetto ospitante, cui si aggiungono le attestazioni 

relative ai corsi di sicurezza svolti dagli studenti e la valutazione dei rischi per l’attività di alternanza 

scuola lavoro. 

Il progetto Pcto in ogni classe è poi completato dallo sviluppo di moduli didattico-informativi (attività 

aggiuntive e propedeutiche), svolti in classe o in azienda, che rafforzano ed arricchiscono l’apparato 

di conoscenze e competenze individuali, preparano gli studenti ad affrontare in modo corretto e 

proficuo le fasi operative dei progetti svolti in alternanza e li guidano nella raccolta, preparazione e 

selezione del materiale di loro competenza, nonché nella rielaborazione dei dati e nella restituzione 

dei risultati della loro esperienza. Le attività svolte nell’ambito di questi moduli sono rilevanti al fine 

del computo delle ore di Pcto e sono soggette a valutazione, anche in relazione alle competenze 

trasversali. 

Essi consistono in LEZIONI FUORI SEDE, in VISITE AZIENDALI, CORSI DI SICUREZZA e altre 

ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE E DI RIELABORAZIONE. 

Le attività caratterizzanti il Pcto della classe sono programmate dai Consigli di classe ad inizio anno 

scolastico, insieme alle attività aggiuntive e propedeutiche, e co-progettate tra la scuola e l’azienda 

madrina e/o ente ospitante. 

Le attività svolte e le presenze degli studenti sono annotate nella sezione “Scuola&Territorio” del 

registro elettronico “Classeviva”; questi dati vengono trasmessi a fine anno al Miur tramite la 

piattaforma dedicata all’alternanza e, da quest’anno, registrati nel Curriculum dello studente. 

  

LE COMPETENZE 

La RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE sviluppate attraverso i PCTO viene acquisita entro gli 

scrutini finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. 

A tal fine il Consiglio di classe tiene conto di ogni elemento utile a verificare le attività dello studente 

e l’efficacia dei processi formativi attivati, sulla base delle osservazioni e dei dati che emergono dai 

seguenti documenti: 

−    scheda rilevazione delle competenze del TUTOR AZIENDALE (per lo Stage aziendale), del 

TUTOR IMPRESA MADRINA (per l’impresa simulata/progetti su commissione), del TUTOR 

ENTE ESTERNO (per l’Esperienza terzo settore o Altra attività progettuale) 
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−     scheda di valutazione elaborata dal TUTOR SCOLASTICO 

−     diario di bordo, scheda di autovalutazione dello STUDENTE e relazione finale. 

Nel dettaglio, le competenze raggiungibili dagli studenti che partecipano alle esperienze di Pcto 

sono declinate nelle griglie pubblicate nel sito della scuola.  

I Consigli delle classi quinte certificano inoltre la frequenza di ogni studente alle attività di Pcto e il 

conseguimento del monte ore prescritto. 

 

VALUTAZIONE 

Conformemente alle indicazioni ministeriali, i Consigli di classe definiscono in che modo le 

competenze trasversali e professionali acquisite nelle esperienze di PCTO abbiano ricaduta nelle 

varie discipline. I docenti, coerentemente con quanto indicato nei propri piani di lavoro, valutano la 

padronanza delle competenze sviluppate durante il percorso con criteri, attività e verifiche atte a 

valorizzare l’esperienza dell’alunno in diversi contesti. 

Nei casi in cui la valutazione disciplinare non abbia messo in adeguato risalto il ruolo attivo e 

propositivo manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor/referente esterno, il Consiglio di classe 

ha fatto ricorso all’intervento sul voto di condotta. 

La classe, pur avendo svolto l’intero triennio in concomitanza con l’emergenza Covid-19, ha 

comunque completato il monte ore, anche se alcune delle attività che si sarebbero dovute svolgere 

in presenza sono state soppresse o sostituite da lezioni o incontri online per gli A.S. 2020-21 e 

2021-22. Alcuni studenti non hanno potuto svolgere interamente o con i compagni gli stage previsti 

perché positivi al virus o perché non frequentanti in presenza per altri motivi (cfr. istruzione 

domiciliare). Per questi studenti la scuola ha attivato percorsi alternativi in altri momenti ma, in alcuni 

casi, il monte ore previsto non è stato raggiunto sebbene gli studenti in questione abbiano svolto 

almeno in parte il genere di attività previste per la classe. 

 

In sintesi, il percorso triennale delle attività della classe sul quale ogni studente ha elaborato una 

personale presentazione comprensiva di riflessioni personali sull’esperienza svolta: 

 PERCORSO TRIENNALE PCTO DELLA CLASSE 5^B 

MEDIA MONTE ORE COMPLESSIVO TOTALE: 150 

 

PERCORSO CLASSE TERZA a.s. 2020-21 (60h)* 

1) PRESENTAZIONE PCTO (10h) 

2) PROGETTO “ALIMENTARSI BENE FA BENE” (17h) 
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Progetto nato dal concorso Coldiretti "Alimentarsi bene fa bene. Il cibo giusto per te e l'ambiente" 

che ha previsto la presentazione di un elaborato (video) creato a partire dalla visita al Museo del 

Prosciutto. 

- Incontro on line con Coldiretti: illustrazione delle funzioni dell'associazione, informazioni su 

Campagna Amica, testimonianze di imprenditori/trici; l'azienda multifunzionale; finanziamenti 

per attività agricole (es.per piano sub-rurale), contributi per i giovani, bando Ismea e PSR; 

- Ricerca della traccia adatta (Il prosciutto fa bene?) così come articoli e fonti digitali utilizzando 

la metodologia del brainstorming e del lavoro collettivo; 

- Costruzione collettiva della sceneggiatura del video; 

- Predisposizione del video con il supporto dei docenti della classe;  

- Approfondimento sugli additivi alimentari utilizzati nei salumi (nitrati e nitriti) e sui loro effetti 

potenziali sulla salute; 

- Lezione sui dati EFSA su nitrati e nitriti, dati IARC su carni rosse e carni lavorate, sviluppi futuri 

per il settore. 

3) STAGE NELL’AZIENDA AGRARIA DEL GALILEI-BOCCHIALINI (32h): 

Le attività svolte da ogni studente sono raccontate nei diari di bordo redatti dagli studenti stessi e 

conservati nella cartella PCTO di classe. 

4) RIELABORAZIONE DEL PERCORSO PCTO (1h) 

 

* Nota: in seguito all’emergenza Covid19 due studenti della classe non hanno potuto svolgere lo 

stage previsto. Hanno recuperato le ore perse durante l’AS 2021-2022.     

 Invece, uno studente, arrivato in corso d’anno, non ha svolto lo stage poichè arrivata nella 

nuova scuola a stage concluso. Lo studente in questione non ha potuto recuperare le ore previste 

durante l’AS 2021-2022 in seguito a problematiche di salute che hanno portato all’attivazione di un 

progetto di istruzione domiciliare.  

 

 

PERCORSO CLASSE QUARTA a.s. 2020-21 (67h)* 

 

1) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE (10h): 

- Corso HACCP per addetti alla manipolazione degli alimenti; 

- Preparazione allo stage;  

- Patto formativo e norme di comportamento;  

- Rielaborazione tramite relazione. 
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2) INCONTRI CON MAESTRI DEL LAVORO E ANPAL SERVIZI (3h): 

- Maestri del lavoro: etica del lavoro; 

- Anpal: rielaborazione delle esperienze PCTO. 

3) STAGE PRESSO L’AZIENDA AGRARIA DELLA SCUOLA (30h)* 

Le attività svolte da ogni studente sono raccontate nei diari di bordo e nelle relazioni redatte dagli 

studenti stessi e conservati nella cartella PCTO di classe. 

4) STAGE PRESSO IL FOOD FARM (24h)* 

Le attività svolte da ogni studente sono raccontate nei diari di bordo e nelle relazioni redatte dagli 

studenti stessi e conservati nella cartella PCTO di classe. 

5) VALUTAZIONE MORFOLOGICA DELLA BOVINA DA LATTE (6h) 

Quattro studenti della classe hanno partecipato alle gare di valutazione morfologica della bovina da 

latte degli istituti agrari a Montichiari e Verona. 

 

*Nota: due studenti non hanno potuto partecipare insieme alla classe agli stage previsti per motivi 

di salute. La scuola ha organizzato nuovi periodi di stage alla conclusione delle attività didattiche e 

uno solo degli studenti ha potuto partecipare per ragioni di salute. 

 

PERCORSO CLASSE QUINTA a.s. 2021-22 (25h) 

 

1) ORIENTAMENTO IN USCITA (25h) 

 

- Redazione della relazione PCTO; 

- Incontro con l’Agenzia per il lavoro Ranstad per l’elaborazione del curriculum vitae; 

- Incontro con ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro) per la rielaborazione 

dei percorsi PCTO; gli incontri hanno previsto sia un momento teorico che pratico riguardo le 

esperienze dei ragazzi e una simulazione di compilazione di CV e colloquio di lavoro; 

- Incontro con Confcooperative Emilia Romagna; 

- Incontro col Collegio dei Periti Agrari;  

- Orientamento Post diploma a cura della dott.ssa F. Caiulo (fondazione ITS tech&food); 

- Incontro con “Informagiovani”; 

- Incontro con Coldiretti: introduzione alla Pac 2023-2027. Schede su ecoschemi e contributi; 

- Visita al Consorzio Agrario (Parma); 

- Presentazione dei percorsi IFTS di Demetra;  
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- Incontro con l’azienda Mutti (dott. Magni) – “Plant tomato procurement”. 

 

*Nota: alcuni studenti hanno partecipato al progetto di Orientamento in entrata. 

 

 

7. EDUCAZIONE CIVICA 

L’ITAS “F. Bocchialini” dall’anno scolastico 2018-19 ha elaborato il proprio percorso 

educativo verso una cittadinanza attiva in continuità con alcuni suoi progetti consolidati, 

ma anche attraverso nuove consapevolezze e nuove emergenze. 

Sono state centrali nella nostra progettazione d’Istituto l’educazione alla legalità, 

all’affettività, alla sicurezza stradale, con un cammino verticale che si snodava dalla 

riflessione sulle proprie pulsioni e sui comportamenti socialmente accettabili, fino alla 

presa di coscienza delle conseguenze di un agire fuori dalla legge. 

L’intervento del legislatore, con la legge 92 del 2019, che ha fatto confluire la progettualità 

esistente nelle scuole in uno specifico insegnamento, ha condotto, già dal settembre dello 

stesso anno, a strutturare gli interventi su tutto l’arco del quinquennio in funzione di una 

programmazione annuale con competenze esplicitate e condivise. 

Lo scoppio della pandemia nel febbraio del 2020 ha costretto i Consigli di classe ad una 

essenzializzazione di quanto programmato ed alla cancellazione di tutti i progetti in corso. 

Pertanto, gli studenti delle classi quinte attuali hanno affrontato solo a partire dall’anno 

scolastico 2020-2021 l’Educazione civica come specifico insegnamento con una esplicita 

condivisione delle competenze indicate a livello d’Istituto e una valutazione dei singoli 

momenti educativi e complessiva dell’intero percorso annuale. 

Il Collegio docenti ha definito che ciascun Consiglio di classe avesse piena libertà di 

programmare ambiti e competenze e la ripartizione oraria delle attività ed ha recepito la 

nomina dei referenti per le singole classi. Ogni docente che ravvedesse nella propria 

disciplina affinità con gli ambiti e le competenze da sviluppare, ha inserito nei Piani di 

lavoro i contenuti sotto forma di progetto, o di insegnamento, in collaborazione o meno 

con Enti e Istituzioni esterne, nel rispetto delle 33 ore minime annuali. 

 

Ambiti di azione e Competenze individuate: 

 
 

AMBITO 
 

COMPETENZA 

 
Educazione alla cittadinanza 

attiva e responsabile 

 
Acquisizione della capacità di agire da 

cittadini responsabili e attivi nella vita politica, 

civica e sociale del proprio Paese. 
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Educazione alla solidarietà 

 
Acquisizione della consapevolezza del proprio 

ruolo e delle proprie responsabilità come cittadino 

del mondo. 

 
Educazione allo sviluppo 

sostenibile 

 
Assumere comportamenti nel rispetto delle 

diversità personali, culturali, di genere. 

Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi 

della sostenibilità, della salvaguardia delle 

risorse naturali, dei beni comuni, della salute, 

del benessere e della sicurezza propri e altrui. 

 
 

Pertanto, nel corrente anno scolastico, si sono organizzati momenti di riflessione in collaborazione 

con Enti ed Istituzioni, ma soprattutto si sono indirizzati i ragazzi a cogliere, all’interno delle varie 

discipline curriculari, alcune fondamentali indicazioni verso pratiche di cittadinanza attiva. 

Sono stati individuati per l’approfondimento i seguenti filoni tematici: 

- Costituzione;  

- Storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

- L’Unione Europea e gli organismi internazionali; 

- Educazione alla legalità e contrasto alle mafie;  

- Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

- Tutela del patrimonio ambientale; 

- Rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale;  

- Tutela delle identità delle produzioni e delle eccellenze; 

 

Seguono i contenuti trattati dai docenti: 

- “Giovanni Falcone e la lotta alla mafia” (Breviglieri); 

- Bandiera e Inno d’Italia (Breviglieri); 

- “Alle barricate: Parma 1922” (Breviglieri); 

- Le migrazioni fra 1800 e 1900 (Breviglieri); 

- Il femminismo e le suffragette (Breviglieri); 

- Il patrimonio culturale: definizione, collegamenti fra arte, letteratura e storia; uscita alla 

Fondazione Magnani-Rocca (Breviglieri); 
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- Agenda 2030 e Goal 12: sustainable consumption and production. Targets and things to 

do. Sustainable agricultural practices: aquaponics, hydroponics, permaculture, polycultures, 

agroforestry, urban agriculture (Zen); 

- Ecological footprints (Zen); 

- Espropriazioni 327/2021 e art. 42 della Costituzione (Avarino); 

- Inerbimento e diserbo dell’impianto arboreo (Trotta); 

- Associazioni del Dono, presentazione e incontro con le stesse (progetto d’Istituto); 

- Europa e cittadinanza: dalla CEE all’UE, elementi fondamentali del Trattato di Maastricht, la 

UE dal 2004 ad oggi, Consiglio d’Europa, Parlamento Europeo, Consiglio dei Ministri, la 

Commissione UE, procedure legislative - Regolamenti e direttive, procedura di bilancio 

(Toscani). 

Totale ore svolte 34 (*al giorno 15/05) 

Segue la griglia di valutazione della materia approvata in Collegio Docenti:
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE (approvata in Collegio Docenti)  

MODULO n.1 - “Denominazione” 

 

INDICATORI 

LIVELLI: descrizione  

VALUTAZIONE AVANZATO 9-10 INTERMEDIO 7-8 BASE 6 INIZIALE 4-5 

CONOSCENZE 

Argomenti: 

Lo studente conosce in modo 

adeguato i contenuti proposti nel 

modulo, li espone con linguaggio e 

lessico adeguato e sicuro 

Lo studente conosce i 

principali contenuti proposti nel 

modulo, li espone con linguaggio e 

lessico chiaro 

Lo studente conosce i principali 

contenuti proposti nel modulo, li 

espone con linguaggio e lessico 

sufficientemente chiaro 

Lo studente conosce in modo 

frammentario e lacunoso i contenuti 

principali proposti nel modulo, li 

espone in modo confuso e con lessico 

non appropriato 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ABILITA’ 

Gestione della 

comunicazione 

L’alunno mette in atto in autonomia le 

abilità connesse ai temi trattati; 

collega le conoscenze tra loro; porta 

contributi personali e originali, utili 

anche a migliorare le procedure che è 

in grado di adattare al variare delle 

situazioni 

L’alunno mette in atto in autonomia le 

abilità connesse ai temi trattati e ai 

testi analizzati, con buona pertinenza 

L’alunno mette in atto le abilità 

connesse ai temi trattati nei casi più 

semplici e/o vicini alla propria diretta 

esperienza, altrimenti con l’aiuto del 

docente. 

L’alunno mette in atto solo in modo 

sporadico, con l’aiuto, lo stimolo,  il 

supporto di insegnanti e compagni le 

abilità connesse ai temi trattati. 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ATTEGGIAMENTO / 

COMPORTAMENTO 

Partecipazione e 

collaborazione 

Posto di fronte ad una situazione 

nuova, anche in contesto 

laboratoriale, lo studente è in grado di 

comprendere pienamente e valutare 

le opinioni e le ragioni diverse dalla 

sua. Lo studente riesce ad esporre il 

proprio punto di vista in modo 

convincente e sicuro 

Posto di fronte ad una situazione 

nuova, anche in contesto 

laboratoriale, lo studente è in grado di 

comprendere pienamente le opinioni e 

le ragioni diverse dalla sua.  

Lo studente riesce ad esporre 

semplici spunti di riflessione personale 

Posto di fronte ad una situazione 

nuova, anche in contesto 

laboratoriale, lo studente ha difficoltà 

a comprendere le opinioni e le ragioni 

diverse dalla sua. Riesce ad esporre il 

proprio punto di vista con qualche 

riflessione personale solo se guidato 

Posto di fronte ad una situazione 

nuova, anche in contesto 

laboratoriale, lo studente ha difficoltà 

a comprendere le opinioni e le ragioni 

diverse dalla sua. Non espone punti di 

vista personali né riflessioni pertinenti 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ATTEGGIAMENTO / 

COMPORTAMENTO 

Impegno e 

responsabilità 

Lo studente dimostra un 

atteggiamento costruttivo e 

contribuisce alla riuscita del compito 

assegnato 

Lo studente dimostra disponibilità alla 

collaborazione, si lascia coinvolgere 

facilmente nell’attività 

Lo studente collabora solo se 

spronato da chi è più motivato e/ o 

mostra un atteggiamento spesso 

passivo nei confronti delle attività 

proposte 

Lo studente collabora solo se 

spronato da chi è più motivato e 

mostra disinteresse per le attività 

proposte 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 
 

VOTO  FINAL

E 
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8. TRAGUARDI COMUNI 

Le priorità strategiche della scuola si fondano sulla consapevolezza del ruolo decisivo della scuola 

e della cultura nella nostra società non solo per lo sviluppo della persona, ma anche per il progresso 

economico e sociale. 

Il Polo scolastico dell’agroindustria “Galilei-Bocchialini” vuole essere una vera “scuola 

dell’innovazione” che opera scelte orientate permanentemente al cambiamento e a favorire attitudini 

all’autoapprendimento, al lavoro di gruppo e alla formazione continua, valorizzando il metodo 

scientifico e il sapere tecnologico, che abituano al rigore, all’onestà intellettuale, alla libertà di 

pensiero, alla creatività, alla collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di una 

società aperta e democratica. Valori che, insieme ai principi ispiratori della Costituzione, stanno alla 

base della convivenza civile. 

Per “scuola dell’innovazione” si intende un laboratorio per la costruzione del futuro, capace di 

trasmettere ai giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire 

insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno professionale per una piena 

realizzazione sul piano culturale, umano e sociale. Il profilo educativo, culturale e professionale 

(PECUP) della scuola è finalizzato: 

a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la “molteplicità dei 

saperi” in un “sapere unitario”, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Le priorità strategiche della scuola tendono quindi a: 

· innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettando i 

tempi e gli stili di apprendimento, contrastando le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, 

recuperando l’abbandono e la dispersione scolastica; 

· realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, garante del diritto 

allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e dell’istruzione permanente dei cittadini; 

· realizzare una progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa usando la 

flessibilità, la diversificazione, il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, 

nonché l'integrazione e il miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, con l'introduzione di 

tecnologie innovative e con il coordinamento con il contesto territoriale 

· incrementare esperienze formative nonché Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento (Erasmus+, stage linguistici, …) all'estero, valorizzando prioritariamente quelli 

all’interno dell’Unione Europea. 
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9.  OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DEL TRIENNIO 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

1) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content language integrated learning 

2) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  

3) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

4) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

5) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 

del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

6) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

7) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

8) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 

il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal MIUR il 18 dicembre 2014 

9) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

10) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione  

11) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

12) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti 

13) definizione di un sistema di orientamento 
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10. CONTENUTI 

I contenuti disciplinari, raggruppati per moduli o percorsi didattici, sono stati specificati nei 

programmi dettagliati dei singoli docenti (All. A). 

 

11. METODI COMUNI ADOTTATI PER LA DIDATTICA DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

Durante questo anno scolastico le attività didattiche sono state svolte in presenza dopo due anni 

caratterizzati dall’alternarsi di didattica in presenza e a distanza. 

Solo per alcune attività ed incontri, caratterizzati da un elevato numero di partecipanti, si è utilizzata 

la modalità a distanza. 

I metodi comuni adottati per la didattica dal consiglio di classe sono stati: 

● lezioni frontali; 

● lezioni partecipate; 

● lezioni tematiche degli studenti stessi alla classe; 

● brainstorming; 

● attività o esercizi di recupero su argomenti non assimilati; 

● esercitazioni tecnico-pratiche; 

● lezioni fuori sede e uscite didattiche. 

 

12. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE COMUNI 

AL CONSIGLIO DI CLASSE 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

Le tipologie di verifica adottate dal consiglio di classe sono state: 

- Prove strutturate e semistrutturate; 

- questionari a risposta aperta; 

- soluzione analitica di problemi tecnici; 

- verifiche scritte; 

- verifiche ed esposizioni orali; 

- esercitazioni pratiche. 



 

22 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Per quanto riguarda le insufficienze dell’anno in corso, i docenti hanno programmato sia studio 

individuale sia sportelli pomeridiani, con verifiche finali che sono state effettuate entro il 28 febbraio.  

 

13. MEZZI – STRUMENTI – MATERIALI 

Nella tabella seguente sono indicati i supporti e le risorse di cui il Consiglio di classe si è avvalso 

nello svolgimento della didattica scolastica: 

SPAZI MEZZI E RISORSE 

Aule scolastiche 

Laboratorio di fitopatologia 

Laboratorio di chimica 

Laboratorio di informatica 

Palestra 

Azienda agraria della scuola 

FoodFarm 

Biblioteca 

Auditorium 

Lavagna  

Lavagna Interattiva 
Multimediale 

Computer, telecamera e 
stampanti 

Registro elettronico Spaggiari: 
sezioni Agenda, Didattica e 
Aule Virtuali 

GSuite: Drive, Meet, Jamboard, 
Classroom, Moduli 

E-mail istituzionale 

Strumentazioni di laboratorio 

Libri di testo 

Collegamento ad internet 

Slide 

Manuali tecnici 

Dizionari 

Riviste specializzate 

Visite aziendali  

Visite guidate 

 

 
14. TEMPI E FLESSIBILITÀ DELL’ORARIO 

CALENDARIO SCOLASTICO 

Il Calendario scolastico d’Istituto per l’A.S. 2022/2023, deliberato dal Consiglio d’Istituto, ha 

previsto i seguenti giorni di inizio, fine e sospensione delle lezioni: 

1) Inizio delle lezioni: 15 settembre 2022 

2) Festività di rilevanza nazionale: 

 • tutte le domeniche; 

 • 1° novembre, festa di Tutti i Santi; 

 • 8 dicembre, Immacolata Concezione; 

 • 25 dicembre, S. Natale; 

 • 26 dicembre, S. Stefano; 

 • 1° gennaio, Capodanno; 
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 • 6 gennaio, Epifania; 

 • 13 gennaio: festa del Santo Patrono  

 • Lunedì dell’Angelo; 

 • 25 aprile, anniversario della Liberazione; 

 • 1° maggio, festa del Lavoro; 

 • 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 

3) Sospensione delle lezioni: 

• commemorazione dei defunti: 31 ottobre - 2 novembre 2022 (31 ottobre da Calendario del 

Consiglio di Istituto); 

• vacanze natalizie: dal 24 dicembre 2022 al 7 gennaio 2023 (7 gennaio da Calendario del 

Consiglio di Istituto); 

 • vacanze pasquali: dal 6 all’11 aprile 2023. 

4) Termine delle lezioni: 7 giugno 2023 

L’anno scolastico è suddiviso in due periodi: un primo periodo (trimestre), con scrutini e valutazione 

entro i primi 20 giorni di gennaio, ed un secondo periodo (pentamestre). 

 

15. CRITERI DI VALUTAZIONE  

Criteri di valutazione di fine anno scolastico:  

Per la valutazione degli studenti si sono adottati i criteri riportati nel PTOF d’Istituto pubblicato nel 

sito web della scuola (http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm).  

La valutazione finale della classe quinta è prevista facendo riferimento al PTOF d’Istituto. 

 

16. SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME  

In data mercoledì 26 aprile 2023 si è svolta la simulazione della prima prova d’esame (Italiano). 

In data giovedì 4 maggio 2023 si è svolta la simulazione della seconda prova scritta (Produzioni 

Vegetali). 

Nell’allegato B al presente documento sono riportate le tracce e le griglie di valutazione delle 

suddette simulazioni. 

La simulazione del colloquio non è stata effettuata.  

 

http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm
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17. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 

Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del d. lgs 62/2017 sono sostituite da una prima prova scritta 

nazionale di lingua italiana, da una seconda prova scritta sulla disciplina Produzioni Vegetali e da 

un colloquio, così come indicato dall’ O.M. n°45 del 9 marzo 2023.  

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2021/2022, è il seguente:  

- prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

- seconda prova in forma scritta, giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista 

nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

sottocommissione. La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei 

materiali all’inizio di ogni giornata di colloqui, prima del loro avvio, per i relativi candidati. 

Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 

discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella 

assegnazione ai candidati la sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente 

svolto, in coerenza con il presente documento, al fine di considerare le metodologie adottate, i 

progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Linee guida. 

Il candidato, nel corso del colloquio, deve dimostrare di saper analizzare criticamente e correlare al 

percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 

esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 

conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; di aver maturato le competenze di 

Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate nel presente 

documento. 

Nella conduzione del colloquio, la sottocommissione tiene conto delle informazioni contenute nel 

Curriculum dello studente, all’interno del quale, se inserite dallo studente nell’apposita area, essa 

ha a disposizione non solo dati che riguardano il percorso scolastico del candidato, ma anche 

informazioni relative a certificazioni, a esperienze significative, a 

competenze eventualmente acquisite in contesti non formali o informali. 

La commissione sarà composta da tre commissari interni, tre commissari esterni e un Presidente 

esterno. 

Si allega la griglia di valutazione del colloquio (Allegato C al presente documento). 
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ALLEGATO A - PROGRAMMI SVOLTI 

● ITALIANO 

● STORIA – ED. CIVICA 

● PRODUZIONI VEGETALI 

● PRODUZIONI ANIMALI 

● INGLESE 

● TRASFORMAZIONE PRODOTTI 

● GESTIONE AMBIENTE TERRITORIO 

● ECONOMIA, MARKETING E LEGISLAZIONE 

● GENIO RURALE 

● MATEMATICA 

● SCIENZE MOTORIE 

● RELIGIONE/ALTERNATIVA 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

CLASSE 5B GAT - AS 2022/2023 

 

Insegnante: Elvira Inge Breviglieri 

Libri di testo:  A. Roncoroni, M. M. Cappellini, E. Sada, Noi c'eravamo, voll. 2-3, Mondadori Education. 

 

UNITÀ 0 - RIPRESA DEGLI ARGOMENTI DELL’ANNO PRECEDENTE 

Giacomo Leopardi 

● Ripresa di biografia e inquadramento storico-culturale (Classicismo e Romanticismo); 

● Opere principali affrontate: 

o Zibaldone di pensieri; 

o Canti; 

o  Operette Morali. 

Lettura e analisi di:  

Da Canti: 

⮚ L’Infinito; 

⮚ A Silvia; 

⮚ A se stesso; 

⮚ La ginestra o il fiore del deserto (vv. 1-51, 111-157, 183-201, 297-fine). 

Da Operette Morali: 

⮚ Dialogo della Natura e di un Islandese; 

⮚ Dialogo di un venditore di almanacchi e un passeggere; 

Da Zibaldone di pensieri: 

⮚ “La teoria del piacere: l’infinito e l’illusione” pp. 586-588; 

⮚ “La poetica del vago e dell’indefinito” pp. 590-591. 

 

UNITÀ 1 – L’ETÀ DEL REALISMO 

Il Realismo  

▪ Età del Positivismo: inquadramento storico-cronologico, ideologia, estetica e sua 

contrapposizione con il Romanticismo;  

▪ La corrente realistica in letteratura: caratteri, cronologia e poetica. 

 

Naturalismo francese 
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▪ Caratteri, cenni agli autori più noti (Gustave Flaubert, Emile Zola, Honoré de Balzac e i fratelli 

Goncourt). 

Scapigliatura  

▪ Cenni a modelli e caratteri. 

Verismo 

▪ Definizione e caratteri, collegamenti con le correnti europee. 

Luigi Capuana 

o  Cenni biografici e legami con Verga. 

Giovanni Verga 

o Profilo biografico, caratteri veristi e opere principali. 

Lettura e analisi di:  

Edmond e Jules de Goncourt 

⮚ Prefazione a Germinie Lacerteux. 

E. Zola 

Da Il romanzo sperimentale: 

⮚ Lo scrittore naturalista è uno scienziato, da Romanzo sperimentale p. 33; 

⮚ Passi scelti da J’accuse (materiale fornito dal docente). 

L. Capuana 

⮚ Le paesane. 

G. Verga 

Dal carteggio: 

⮚ Prefazione a “L’amante di Gramigna” - Lettera a Salvatore Farina; 

Da Vita dei campi: 

⮚ Rosso Malpelo; 

⮚ Fantasticheria (materiale fornito dal docente). 

 

UNITÀ 2 – IL DECADENTISMO 

Il Decadentismo  

⮚ Inquadramento storico e culturale, l’opposizione al positivismo e alla cultura borghese, legami con 

Romanticismo. 

Giosuè Carducci 

▪ Biografia e poetica (cenni); 

▪ Opere: 

o Odi barbare (cenni e sola lettura); 
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o Inno a Satana. 

Simbolismo francese 

▪ La fuga dal reale, l’analogia e il simbolo, il poeta veggente; 

▪ Baudelaire (cenni biografici e caratteri), lo spleen; 

▪ I Poeti maledetti Paul Verlaine, Arthur Rimbaud, Stéphane Mallarmé (cenni e sola lettura). 

Decadentismo italiano 

▪ Il rifugio nel mito e legami fra i principali autori (Pascoli e D’Annunzio). 

Giovanni Pascoli 

▪ Profilo biografico; 

▪ Caratteri (mito del fanciullino, il nido, la poetica delle piccole cose), lingua, stile (uso delle figure di 

suono); 

▪ Opere trattate: 

- Myricae  

- I Poemetti 

- I Canti di Castelvecchio 

Gabriele D’Annunzio 

▪ Profilo biografico, rapporto con la cultura del suo tempo; 

▪ Le tematiche principali (il mito del “Superuomo” con cenni a Nietzsche, il Panismo);  

▪ Legami con l’Estetismo (cenni a O. Wilde) e il gusto della parola bella; 

▪ Opere analizzate:  

- Laudi 

- Il piacere 

 

Lettura e analisi di:  

G. Carducci  

Dal carteggio:  

⮚ Estratto dalla lettera al fratello Valfredo (fornito dal docente) - lettura 

Da Rime nuove:  

⮚ Inno a Satana; 

⮚ Pianto antico. 

C. Baudelaire 

Da I fiori del male: 

⮚ Al lettore (fornito dal docente) – sola lettura. 

A. Rimbaud 
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⮚ Lettera del veggente – sola lettura. 

G. Pascoli 

Da Myricae: 

⮚ Arano 

⮚ Lavandare 

⮚ X Agosto 

Da I canti di Castelvecchio: 

⮚ Il gelsomino notturno 

Da Il fanciullino: 

⮚ Selezione antologica “Il poeta è poeta” p. 294, “E’ dentro di noi un fanciullino” pp. 295-297. 

G. D’Annunzio 

Da Il piacere: 

⮚ Brani antologici “Andrea Sperelli” e “L’asta”; 

Da Le vergini delle rocce:  

⮚ Libro I (brano antologico “Il programma politico del Superuomo”); 

Da Il notturno: 

⮚ Brano antologico “Scrivo nell’oscurità”; 

Da Laudi (Alcyone): 

⮚ La sera fiesolana; 

⮚ La pioggia nel pineto. 

 

UNITÀ 3 - LE AVANGUARDIE 

L’inizio di una nuova sensibilità 

▪ Inquadramento storico e caratteri comuni; 

▪ Cenni alle principali avanguardie europee di inizio ‘900 (anche nell’ambito delle arti figurative)*. 

*cfr. Progetto “Educare al patrimonio culturale”. 

Futurismo 

▪ Caratteri, modelli e temi; 

▪ Cenni al paroliberismo. 

 

Lettura e analisi di:  

F. T. Marinetti 

Selezione da Manifesto del Futurismo (fornito dal docente). 
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UNITÀ 4 – I GRANDI POETI DEL PRIMO NOVECENTO  

Giuseppe Ungaretti  

▪ Profilo biografico e inquadramento storico;  

▪ Il proto-ermetismo, la “poesia pura” e gli sviluppi successivi. 

 

Lettura e analisi di:  

G. Ungaretti 

Da Allegria: 

⮚ I fiumi con ascolto della lettura da parte dell’autore (1961) 

⮚ Veglia; 

⮚ San Martino del Carso; 

Da Il dolore: 

⮚ Non gridate più. 

 

UNITÀ 5 – LE GRANDI PERSONALITÀ DI INIZIO 1900 *da concludere 

La scoperta della relatività  

▪ Inquadramento storico e culturale (Freud e l’inconscio, Einstein e la teoria della relatività); 

▪ Caratteri comuni a Svevo e Pirandello. 

Italo Svevo 

▪ Biografia, pseudonimi e cronologia delle opere principali; 

▪ Caratteri e progressivo sviluppo della figura dell’inetto in Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno; 

▪ Il percorso fino alla fama (l’aiuto di Joyce); 

▪ Opere analizzate con riferimento a trama e personaggi: 

- La coscienza di Zeno. 

Luigi Pirandello 

▪ Biografia e caratteri principali della produzione di novelle, romanzi, saggi e opere teatrali; 

▪ Teatro: le quattro fasi (mondo siciliano, teatro umoristico-grottesco, metateatro, teatro dei miti); 

▪ Opere trattate:  

- Novelle per un anno; 

- Il fu Mattia Pascal; 

- Uno, nessuno e centomila; 

- Lumie di Sicilia; 
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- Sei personaggi in cerca d’autore (cenni). 

-  

Lettura e analisi di:  

I. Svevo 

Da La coscienza di Zeno (lettura integrale facoltativa, obbligatoria di tutti i brani presenti sul libro di testo): 

⮚ Prefazione; 

⮚ L’ultima sigaretta; 

⮚ Lo schiaffo del padre; 

⮚ L’esplosione finale. 

L. Pirandello 

Da L’umorismo 

⮚ Selezione antologica (“La vecchia signora”). 

Da Uno, nessuno e centomila (lettura integrale facoltativa, obbligatoria di tutti i brani presenti sul libro di 

testo, commento in classe) 

⮚ Un piccolo difetto; 

⮚ Un paradossale lieto fine. 

Visione e commento degli sceneggiati di “La patente” e “La giara”. 

 

UNITÀ 6 – IL SECONDO NOVECENTO (*da svolgere) 

Cenni al panorama socio-culturale italiano del secondo Dopoguerra. 

 

LETTURE 

Gli studenti hanno affrontato come lettura domestica estiva in preparazione alla classe quinta uno o più 

testi a scelta fra i seguenti: 

▪ D’Annunzio, Il piacere; 

▪ Pirandello, Uno, nessuno e centomila; 

▪ Pirandello, Il fu Mattia Pascal; 

▪ Svevo, La coscienza di Zeno. 

 

Il giorno 26/04/2023 la classe ha partecipato alla Simulazione di Prima Prova. 

 

 

Elvira Inge Breviglieri     
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PROGRAMMA SVOLTO - STORIA 

CLASSE 5B GAT - AS 2022/2023 

 

Insegnante: Elvira Inge Breviglieri 

Libri di testo:  

- De Luna G., Meriggi M, La rete del tempo, vol. II, Paravia; 

- Caracciolo L., Le carte della storia, vol. III, Mondadori Education. 

 

Unità 0 – Raccordo con gli argomenti dell’anno precedente 

Il compimento del processo di unità italiana  

Ripasso della situazione europea della prima metà del XIX secolo; 

▪ I moti del 1848 in Italia; 

▪ La Prima, la Seconda e la Terza guerra di Indipendenza italiane: 

o Le figure di Cavour, Mazzini, Garibaldi; 

o La nascita del Regno d’Italia e le sue istituzioni, lo Statuto Albertino;  

▪ Napoleone III e la guerra Franco-Prussiana.  

 

Unità 1 - Il mondo alla fine del 1800 

▪ La Seconda Rivoluzione Industriale; 

o Il Positivismo e il Liberismo, le innovazioni tecnologiche; 

▪ La nascita del Comunismo, tratti fondamentali e risposta delle grandi potenze; 

o Marx, Manifesto del Partito Comunista lettura e spiegazione di una selezione di brani forniti 

dal docente. 

▪ Il Colonialismo: l’Impero britannico, l’Impero coloniale francese, Germania, Belgio e Giappone; 

▪ Le grandi potenze: 

o La Francia: la Seconda Repubblica e il Secondo Impero; Napoleone III e la sua linea 

politica; 

o L’area tedesca: la nascita della Germania, Bismark (Kulturkampf, leggi antisocialiste e 

legislazione sociale), Guglielmo II (Neue Kurs), il Pangermanesimo; 

o America: Guerra di Secessione; la “dottrina Monroe”; cenni alle “guerre indiane”;  

o Giappone: la società feudale; i “trattati ineguali”; riforme interne; 

▪ L’industrializzazione in ritardo di Italia, Russia e Giappone; 

▪ La Belle Époque (cenni) e l’affaire Dreyfuss: lettura di E. Zola, J’accuse (passi scelti, cfr. 

italiano). 
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Unità 2 - L’Italia fra 1800 e 1900 

▪ Il periodo post-unitario e le sue criticità, la “questione meridionale” e il brigantaggio;  

▪ Destra e Sinistra Storica (caratteri e personalità principali, provvedimenti);  

▪ Depretis e il “trasformismo”;  

▪ Crispi e i modelli europei; 

▪ l’Età Giolittiana, la figura di Giolitti. 

 

Unità 3 - La Grande Guerra e la Rivoluzione Russa 

▪ La situazione europea negli anni ’10 (cause e pretesti): 

o Triplice Alleanza e Triplice Intesa, la situazione interna dell’Italia nel 1914; 

▪ L’assassinio dell’Arciduca e lo scoppio della guerra: 

o Il Piano Schlieffen e la risposta degli Alleati; 

▪ L’entrata in guerra dell’Italia:  

o Neutralisti e Interventisti, le Radiose Giornate di Maggio; 

▪ Gli avvenimenti e le battaglie più importanti; 

▪ Conclusione del conflitto: armistizi, rese e condizioni (trattati principali); 

o Collegamento con D’Annunzio: l’impresa di Fiume; 

▪ I 14 punti di Wilson e il loro ruolo nel nuovo assetto europeo; 

o Lettura e commento dei “14 punti di Wilson”; 

▪ La Russia: 

o Situazione interna, nascita di Bolscevichi e Menscevichi; 

o Rivoluzione Russa del 1905 e conseguenze; 

o Il 1917: Rivoluzione di Febbraio e Rivoluzione di Ottobre, Lenin: il “comunismo di guerra” e 

la NEP; 

o Dopo la morte di Lenin: Trotskij e Stalin. 

 

Unità 4 - Il primo dopoguerra e l’epoca dei totalitarismi 

La situazione alla fine della guerra: 

▪ L’Europa nel primo dopoguerra, la crisi del 1929 e le conseguenze sull’economia mondiale, 

Roosevelt e il New Deal. 

Germania: 

▪ La Repubblica di Weimar e le difficoltà delle riparazioni (la crisi economica); 

▪ Tentativi rivoluzionari (Spartachisti, Putsch di Monaco, Putsch della birreria); 

▪ Nazionalsocialismo:  
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o Nascita e sviluppi, il Nazismo al potere; 

o La crescita territoriale e la politica dell’Appeasement. 

Italia: 

▪ I Governi del primo dopoguerra (cenni); 

▪ Partito Fascista:  

o Nascita e primo progetto; 

o La Marcia su Roma e l’incarico di Governo; 

o Le violenze squadriste, delitto Matteotti e le leggi razziali: 

Lettura in classe di brani proposti dal docente tratti da:  

-Manifesto della razza; 

-Manifesto degli intellettuali fascisti; Manifesto degli intellettuali antifascisti. 

o La politica interna ed estera (la partecipazione alla guerra civile spagnola, la guerra 

d’Etiopia); 

o La società italiana nel Ventennio: ideologie e clima culturale.  

Approfondimento: la propaganda totalitarista attraverso il cinema italiano e tedesco con visione di spezzoni 

scelti (lezione di Marco Laudieri - tirocinante). 

 

Unità 5 - La Seconda guerra Mondiale  

● Raccordo con la situazione europea; 

▪ Lo scoppio della guerra e i blocchi contrapposti (alleanze e trattati); 

▪ La partecipazione dell’Italia e l’allargarsi del conflitto 

▪ Gli avvenimenti e le battaglie principali; l’Olocausto (si rimanda al modulo di Educazione Civica); 

▪ La fine dell’epoca del Fascismo, la Repubblica di Salò e la Resistenza; 

▪ La conclusione del conflitto: i trattati e le rese. 

 

Unità 6 - Il Secondo Dopoguerra e il nuovo assetto mondiale  

*da concludere 

● La situazione europea alla fine del conflitto;  

▪ La nascita della Repubblica Italiana: 

o La scelta della Repubblica e la nascita della Costituzione; 

o I primi indirizzi della politica del secondo dopoguerra; 

o Il boom economico (cenni); 

▪ La Guerra Fredda: 

o I due blocchi contrapposti (URSS e USA, i piani quinquennali, il maccartismo, Reagan, gli 

ultimi presidenti dell’URSS); 
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o La divisione della Germania e il Muro di Berlino; 

o Il crollo dell’URSS; 

▪ La decolonizzazione (caratteri, fasi, problemi). 

          Elvira Inge Breviglieri    



 

36 

PROGRAMMA SVOLTO – EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5B GAT - AS 2022/2023 

Insegnante: Elvira Inge Breviglieri 

Unità 1- I simboli dell’Italia unita 

● Il Regno d’Italia: 

o La bandiera italiana (nascita e significato); 

o L’Inno di Mameli (composizione, autore e fortuna); analisi di alcune parti. 

● La Repubblica Italiana: (* da concludere alla data presente) 

o La Costituzione italiana; 

o L’Italia membro dell’Unione Europea (istituzioni). 

 

Unità 2 – Le migrazioni 

● Lessico (migrante, immigrato, emigrato, apolide); 

● I movimenti della popolazione italiana nel 1800 e nel 1900: 

o I viaggi transoceanici e l’accoglienza nei Paesi d’arrivo; 

o I pregiudizi verso gli italiani; 

● Le migrazioni oggi. 

 

Unità 3 – Spunti di riflessione sul XXI secolo 

Durante l’anno la classe ha partecipato ad incontri e uscite per integrare le conoscenze acquisite in ambito 

scolastico e per fornire spunti di riflessione.  

Incontro online: Giovanni Falcone e la lotta alla Mafia – con Roberto Saviano; 

Uscita didattica: Mostra “Alle barricate: Parma 1922” – mostra FAI con guida degli apprendisti ciceroni. 

 

Unità 4 – Progetto “Educare al patrimonio culturale”  

La classe ha partecipato al progetto svolto in collaborazione con la prof.ssa A. Gri dell’ITIS Galilei in qualità 

di esperto esterno. La docente ha incontrato la classe e ha presentato alcuni momenti salienti della storia 

dell’arte italiana ed europea collegandoli alle conoscenze scolastiche di storia ed italiano e alle esperienze e 

conoscenze personali degli studenti fornendo spunti di riflessione sul patrimonio artistico e sul ruolo dell’arte 

nella cultura.  

Il progetto si concluderà con la visita alla Fondazione Magnani Rocca (collezione permanente, mostra 

temporanea e parco) in cui l’esperta presenterà ai ragazzi esempi concreti di quanto detto in classe.  

-Lezione teorica: 04/05/2023; 

-Visita alla Fondazione: 11/05/2023. 

 

Elvira Inge Breviglieri                                                              
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PROGRAMMA SVOLTO 5B 

 

Denominazione Materia 

PRODUZIONE VEGETALE 

Docente 

Prof. TROTTA GAETANO 

Classe  

Quinta sez. E (a.s. 2022/23) 

Compresenza 

Prof. AVARINO DANIELE  

 

1° MODULO: ARBORICOLTURA GENERALE: SCHELETRO DELLA PIANTA, PROPAGAZIONE, BASI 

TECNICHE DI POTATURA 

● Caratteri morfologici, biologici, produttivi delle colture arboree. 

● Sviluppo dei rami (dominanza apicale), distinzione delle formazioni fruttifere, formazione e 

maturazione del frutto. 

● Tecniche colturali principali afferenti alla propagazione (innesto, talea, margotta, 

micropropagazione) e basi di potatura (principali forme di allevamento). 

 

2° MODULO: IMPIANTO DEL FRUTTETO 

● Criteri di scelta di specie e cv. 

● Tecniche di impianto e fasi operative. 

 

3° MODULO: VITE DA VINO 

● Caratteristiche biologiche, morfologiche e produttive della vite. 

● Criteri di scelta di vitigno e portainnesti con particolare riferimento alla zona DOC COLLI DI PR. 

● Cure colturali, forme di allevamento. 

● Tecniche di intervento di difesa dalle principali avversità con riferimento ai Disciplinari di Produzione 

Integrata della Regione Emilia-Romagna;   

 

4° MODULO: ARBOREE DA FRUTTO * 

Melo: 

● Caratteristiche biologiche, morfologiche e produttive. 
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● Criteri di scelta varietale e portainnesti. 

● Cure colturali, forme di allevamento. * 

● Tecniche di intervento di difesa dalle principali avversità con riferimento ai Disciplinari di Produzione 

Integrata della Regione Emilia-Romagna; * 

● Esercitazione di potatura invernale su pomacee (febbraio) 

Principali differenze di coltivazioni tra Melo e Pero; cenni sulla coltivazione delle Drupacee. * 

 

ARGOMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Tecniche di gestione degli impianti arboree (vigneto e frutteti) in modo sostenibile, in particolare: tecniche 

agronomiche per la lotta ai principali fitofagi e fitopatogeni della vite e in generale delle pomacee e 

drupacee secondo la lotta biologica e integrata; gestione del suolo con inerbimento controllato; cenni sui 

tipi di concimazioni e irrigazioni in modo sostenibile.  

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 maggio. 

 

Parma 08/05/2023 

 Firma                  

                 Prof. AVARINO Daniele      Prof. TROTTA Gaetano 
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PRODUZIONI ANIMALI 

A. S. 2022-2023   classe  5 B  GAT 

 

Prof. Riccardo Mantovani 

 

Modulo A. SUINICOLTURA 

Contenuti ed articolazione tematica: tempi ore 12 

Principali differenze tra suinicoltura europea ed italiana , allevamenti a ciclo chiuso ed a ciclo aperto ,  

principali razze allevate per la produzione del suino pesante tipico italiano da salumificio. 

Parametri tecnici dell’attività di ingrasso e di quella da riproduzione. 

Principali ibridi commerciali e loro caratteristiche. 

 

Modulo B: ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI 

 

Contenuti ed articolazione tematica Tempi: ore 25 

Costituenti fondamentali degli alimenti zootecnici. 

Ruolo svolto da Proteine , Carboidrati e Lipidi nell’alimentazione degli animali 

Principali differenze tra Carboidrati strutturali e non strutturali. Digestione degli alimenti nei monogastrici e 

nei poligastrici con evidenziazione delle principali differenze e particolarità. 

Fattori che condizionano la digeribilità degli alimenti e la capacità di ingestione degli animali.( analisi Van 

Soest). Principali analisi chimiche svolte a carico degli alimenti per determinare i valori nutritivi contenuti. 

Caratterizzazione delle principali categorie di alimenti utilizzati in alimentazione zootecnica e valore 

merceologico degli stessi (foraggi e concentrati). 

Definizione dei fabbisogni alimentari giornalieri degli animali e preparazione di idonei razionamenti 

alimentari (determinazione fabbisogni d’accrescimento, mantenimento, produzione, gestazione). 

Approfondimenti sulla composizione analitica dei concentrati utilizzati nel razionamento destinato a vacche 

che producono latte per Parmigiano-Reggiano. 

Determinazione dell’energia lorda, digeribile, metabolizzabile e netta degli alimenti e determinazione 

dell’unità foraggiera latte. 

 

Contenuti  ed articolazione tematica  Tempi ore 15 

 

Nutrizione degli animali da reddito: 
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▪ Ruolo biologico svolto da vitamine e minerali nell’alimentazione degli animali (fonti di 
approvvigionamento, sintomi da carenza e patologie collegate)  
 

o Principali sintomi di Avitaminosi , Ipo e Ipervitaminosi 
o Sinergie e antagonismi tra micronutrienti minerali e vitaminici 
o Influenza dei Micronutrienti sulla fertilità e sulle produzioni 

 

MODULO C Allevamento dei bovini : tempi ore 12 

 
Le Mastiti e le principali cause di rimonta anticipata dei Bovini 

Mastiti bovine: caratteristiche analitiche del latte mastitico , Eziologia e terapie delle Mastiti cliniche 

e sub cliniche , condizioni predisponenti e fattori alimentari e gestionali. 

 

 

 

L’insegnante  Riccardo Mantovani       I rappresentanti degli studenti        

 

 

Parma 6 Maggio 2023 

 

Libri di testo utilizzati:  Produzioni animali  autori Falaschini Gardini edizioni Reda 
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PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

Docente: Prof.ssa VIRGINIA ZEN 

Classe: 5B GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

A.S. 2022-2023 

 

LIBRO DI TESTO: HANDS-ON FARMING – ZANICHELLI  

INTEGRAZIONE: MATERIALE FORNITO DALL’INSEGNANTE  

 

• OLIVE OIL  

1. Where olive trees grow  

2. Where in the world did the olive tree originate? 

3. Soil for olive trees 

4. Olive oil: extraction and classification 

5. Olive oil processing  

6. Designation and definitions of olive oils  

7. Some things to know about olive oil 

 

• WINE AND VINEYARD  

1. Starting with the vineyard: soil, location and climate to grow vineyard  

2. Origins of grapes 

3. The vineyard layout 

4. Choosing a cultivar 

5. Wine grapes harvest  

6. The wine making process 

7. Understanding wine labels 

8. Some Italian wines at a glance  

 

• LIVESTOCK  

1. Cattle 

2. Swine 

3. Farm poultry 

4. Sheep and goats 

5. Taking care of animals  

6. What’s a beehive like 
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7. Beekeeping: some useful tips 

8. Honey: composition and properties 

 

• MILK AND DAIRY PRODUCTS:  

1. Milk: the most complete food  

2. Dairy products  

3. Cheese  

4. English Cheeses  

5. The king of Italian cheeses: Parmigiano Reggiano  

 

Citizenship: 17 Sustainable Development Goals, United Nations. 

● Handouts from the official Unesco website 

● “My eco footprint calculator” 

● Icons  

● Goal focus  

● Main targets  

● Goal 12: sustainable consumption and production 

● Goal 13: climate action 
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I.T.A.S. “F.BOCCHIALINI” 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Trasformazione dei prodotti e laboratorio 

CLASSE: 5^ B 

Anno Scolastico. 2022 – 2023 

Articolazione: GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Prof. Clemente Savino, ITP Prof. Nino Renda 

Testo adottato: Trasformazioni e produzioni agroalimentari (Ed. Zanichelli) 

 

Aspetti fisici, chimici, biologici e tipologici dell’industria enologica 

Composizione chimica dell’uva: buccia, polpa, vinaccioli 

Fasi di maturazione dell’uva: indici di maturazione e determinazione dell’epoca di raccolta 

Tecniche di ammostamento 

Mosto, definizione e composizione chimica: zuccheri, acidi, polifenoli, componenti secondari. 

 L’anidride solforosa in enologia: funzioni, limiti legislativi e modalità di somministrazione. 

I lieviti enologici: tipi di lieviti, fasi d’azione, fattori che influiscono sulla loro attività  

Fermentazioni catalizzate da lieviti: alcolica e glicero-piruvica 

Fermentazioni aggiuntive catalizzate da batteri: malolattica e acetica 

Tecnica di vinificazione in rosso: importanza ed effetti della macerazione, rottura del cappello (follatura, 

rimontaggio), svinatura, maturazione ed invecchiamento e relativi processi chimici 

Tecnica di vinificazione in bianco. 

Tecniche di vinificazione per ottenere i vini rosati 

Altre tecniche di vinificazione: vinificazione in continuo, termovinificazione, macerazione carbonica, 

criomacerazione 

Correzioni al vino: colore, acidità, tenore alcolico 

Composizione chimica del vino e classificazione dei suoi componenti (soluti ionici e molecolari e dispersioni 

colloidali) 

Cause di intorbidamento del vino: casse rameosa, casse ferrica, casse proteica, casse ossidativa 

Tecniche di illimpidimento e stabilizzazione del vino 

Maturazione dei vini ed imbottigliamento 

Etichettatura: DOC, DOCG, IGT 

Produzione di vini speciali:  Spumante (metodo champenois e charmat) 

Trattamento reflui dell’industria enologica 

 

Esperienze di laboratorio: 
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− Determinazione del grado zuccherino in mosto d’uva mediante densimetro Babo; 

− Determinazione dell’acidità del mosto mediante titolazione acido-base; 

− Determinazione del grado zuccherino del mosto mediante il Saggio di fehling;  

− Determinazione dell’anidride solforosa totale; 

− Determinazione dell’acidità del vino mediante titolazione acido-base; 

− Determinazione del grado alcolico mediante ebulliometro di Malligand; 

− Determinazione del grado alcolico mediante bilancia Gibertini; 

 

Aspetti fisici, chimici, biologici e tipologici dell’industria lattiero-casearia 

Definizione di latte, la sua composizione chimica e i fattori che la influenzano 

Principali analisi chimiche condotte sul latte: densità, punto crioscopico, residuo secco totale, residuo 

magro, pH, acidità totale, saggio della alizarina, determinazione di zuccheri, grassi, proteine, 

determinazione dell’attività della fosfatasi e della perossidasi, delvo test, saggio della resazurina 

Le fasi della produzione di latte alimentare: centrifugazione, omogeneizzazione, deodorazione e 

degasazione, trattamenti termici (pastorizzazione e sterilizzazione) 

Tipologie di latte alimentare in commercio: latte tradizionale (intero, parzialmente scremato, scremato), latte 

modificato, latte biologico, latte in polvere 

Etichetta del latte 

Le fasi della caseificazione: preparazione del latte, pastorizzazione, innesto naturale o selezionato, 

coagulazione acida o enzimatica, lavorazione ed estrazione della cagliata, formatura, salatura, maturazione 

dei formaggi, etichettatura e confezionamento 

Tecnologia di produzione del parmigiano Reggiano 

*Principali microrganismi del latte di interesse caseario 

 

Attività di laboratorio: 

− Determinazione dell’acidità del latte; 

− Determinazione del pH, densità e punto crioscopico del latte; 

− Determinazione del lattosio con Saggio di Fehling; 

− *Caseificazione acida ed enzimatica 

 

*gli argomenti indicati sono in via di definizione e si presume possano finire entro la fine delle 

attività didattiche 

 

 

Parma, 15/05/2023                             
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ITAS BOCCHIALINI - PARMA 

Programma di Gestione ambiente e territorio 

Classe 5B - Anno scolastico 2022/2023 

Docenti: Toscani Mattia, ITP Botti Giannino 

 

MOD. 1 Il paesaggio:  

Definizioni paesaggistiche di base, classificazione paesaggistica, tutela del paesaggio ed ecologia del 

paesaggio. Unità di paesaggio e analisi delle Unità di paesaggio della Regione Emilia Romagna. I siti 

Unesco Patrimonio dell’umanità: Significato e breve rassegna dei siti Unesco presenti in Italia. Gli indicatori 

dell'ecologia del paesaggio. Carte dei suoli e carte tematiche. Il territorio, il clima, la vegetazione naturale. 

Land suitability e Land capability classification. IFF (indice di funzionalità fluviale, a cura del prof. Botti; con 

esercitazione presso Parco del Taro). 

 

MOD. 2 Ecosistemi artificiali:  

Dall'ecosistema all'agroecosistema e caratteristiche distintive. Ecosistema urbano. Il verde urbano come 

fattore biotico. Funzioni e tipologie del verde urbano. Funzione e progettazione degli spazi verdi. Criteri di 

progettazione e fasi della progettazione. Esercitazione di progettazione di un giardino pubblico o privato. 

 

MOD. 3 Risorse e problemi ambientali: 

Inquinamento di aria, acqua e suolo; tutela dell'acqua, dell'aria e del suolo come risorse. Gestione 

sostenibile dell'acqua nell'agroecosistema. Fitodepurazione (a cura del prof. Botti). L’Ibe (Indice biotico 

esteso, a cura del prof. Botti; con esercitazione presso il Parco del Taro) e altri indicatori ambientali e 

bioindicatori (a cura del prof. Botti). Inquinamento atmosferico. Il riscaldamento globale. Gas climalteranti di 

origine agricola e contributo dell'agricoltura alla riduzione dei gas serra. Il sequestro del carbonio 

atmosferico. La gestione sostenibile del suolo nell'agroecosistema: le buone pratiche.  

 

MOD. 4: Sostenibilità ambientale:  

Sostenibilità: definizione, correlazione con impronta ecologica e confronto fra i vari modelli produttivi 

agricoli (agricoltura convenzionale, agricoltura integrata, agricoltura conservativa, agricoltura biologica, 

agricoltura biodinamica). Il contributo dell'agricoltura alla sostenibilità ambientale e sociale. Agricoltura 

biologica ai sensi del Reg. 848/2018 Ue. 

 

4.1 Valorizzazione del territorio* 

Qualità e tutela dei prodotti tipici. Indicatori ambientali. Controlli sui prodotti alimentari. Monitoraggio 

qualitativo dei prodotti agricoli. 

 

MOD. 5 Difesa dell'ambiente e risorse per l'agricoltura 

Evoluzione della PAC. La Pac: fase uno (espansione della produzione, garanzie e protezionismo spinto) 

dal 1958 al 1984; seconda fase (la Riforma Mac Sharry) anni '80 e inizio anni'90. Evoluzione e riforme della 

Pac (terza fase) dagli anni '90 al quinquennio 2023-2027 e Green Deal. Struttura del PSR dell'Emilia 

Romagna. 
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MOD. Educazione civica: Cittadinanza europea 

Le tappe dell'integrazione europea fino a Trattato di Maastricht compreso; Le tappe dell'integrazione 

europea: requisiti per utilizzo moneta unica, adesione dei vari paesi, fino alla cosiddetta Brexit e all'attuale 

Ue a 27. Gli organi dell'Unione europea: Parlamento, Consiglio d'Europa, Commissione, Consiglio dei 

Ministri. La formazione del bilancio europeo. 

 

 

Testo in adozione: Gestione Ambientale Territoriale, Forgiarini, Damiani e Puglisi, REDA 

Inoltre, si fa riferimento a tutti i materiali caricati in Didattica Spaggiari o condivisi su drive dai proff. Botti e 

Toscani 

 

Parma, 08/05/2023 
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ISTITUTO TECNICO AGRARIO “F. BOCCHIALINI” 

A.S. 2022/2023 CLASSE V B 

PROGRAMMA SVOLTO 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 

Docente: prof. Fabrizio Manfredi 

ITP: prof. Daniele Avarino 

 

TESTO: Nuovo Corso di Economia, Estimo, Marketing e Legislazione (vol 2) – 

Amicabile (ED. Hoepli) 

Estimo Generale e Rurale 

 

1-Estimo Generale: oggetto dell’estimo – presupposti al giudizio di stima – aspetti economici e 

corrispondenti criteri di stima (in base al valore di mercato, in base al costo, in base alla capitalizzazione 

dei redditi, in base al valore di trasformazione, in base al valore di surrogazione, in base al valore 

complementare). La scelta del metodo di stima e la relazione di stima. 

I procedimenti di stima: 

1.1- il procedimento ed il metodo e la scala dei prezzi; 

1.2 – procedimenti per la determinazione del valore di mercato: requisiti dei beni simili e dei relativi 

prezzi di mercato, il principio dell’ordinarietà, i parametri di confronto (parametri tecnici, economici e 

qualitativi), le fonti e l’attendibilità dei prezzi, valore ordinario e valore reale (comodi positivi e 

negativi, aggiunte e detrazioni), le fasi di stima, procedimenti di stima sintetici, a vista, con dati 

elementari o con dati elaborati e per valori unitari o tipici, procedimento per capitalizzazione dei 

redditi; 

1.3 – procedimenti per la determinazione del valore di costo. 

2- Stima dei fondi rustici 

Il fondo rustico, le caratteristiche dei fondi rustici, i criteri di stima che si possono adottare, il mercato dei 

terreni agricoli, l’offerta e la domanda, altri fattori che possono influenzare il mercato dei terreni agricoli, le 

principali caratteristiche del fondo agricolo che ne possono influenzare il valore. Stima del fondo rustico a 

cancello aperto e a cancello chiuso. 

2.1 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di mercato: le fonti dei dati di mercato, i 

fondi simili e i prezzi (ambito temporale e ambito spaziale). Procedimenti di stima: procedimento 

sintetico con dati elementari e con dati elaborati, procedimento analitico con parametro economico 

(Bf). Procedimento per valori unitari.  

Predisposizione di una perizia estimativa di un fondo rustico senza fabbricati ubicato in una 

località nota. Ricerca di dati elementari (ricerca di fondi rustici comparabili e relativi prezzi di 

vendita), ricerca di dati elaborati (VAM ed INEA e fonti dirette) e definizione del valore 

ordinario del fondi da stimare mediante comodi positivi e negativi definiti. 

2.2 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di trasformazione 

2.3 – Stima secondo l’aspetto economico del valore complementare 
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2.4 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di capitalizzazione (Scelta del saggio di 

capitalizzazione e determinazione del Bf) 

2.5 – Correzioni al valore ordinario: principali comodi positivi e negativi, principali aggiunte e 

detrazioni 

3 – Principi di stima secondo gli IVS: cosa sono gli IVS, principi valutativi, valore di mercato e valori 

diversi dal valore di mercato; ordinarietà e Highest and Best Use; procedimenti di stima (MCA, IA, CA). 

4-Stima delle scorte: criteri di valutazione, stima delle scorte vive, delle scorte morte e dei prodotti di 

scorta. 

5-Stima delle colture arboree da frutto: tipologie di arboreti, le caratteristiche tecniche, il ciclo 

economico, ricerca del valore della terra nuda (valore di mercato e valore di capitalizzazione dei redditi), 

ricerca del valore in un anno intermedio del ciclo (valore di mercato, valore di capitalizzazione con redditi 

futuri, con redditi passati), ricerca del valore del soprassuolo, determinazione dell’età del massimo 

tornaconto. 

6-Stima dei prodotti in corso di maturazione: criterio dei frutti pendenti e criterio delle anticipazioni 

colturali, l’ordinarietà e scelta del criterio di stima. 

 

Estimo Legale 

7 - Stime relative all’usufrutto: normativa essenziale: la durata, le spese a carico dell’usufruttuario e del 

nudo proprietario, stima del valore del diritto di usufrutto di un fondo rustico condotto in economia, stima del 

valore della nuda proprietà di un immobile gravato da usufrutto, indennità per i miglioramenti eseguiti 

dall’usufruttuario. 

8 – Stime relative alle servitù prediali coattive: normativa essenziale e stima dell’indennità per le servitù 

di passaggio, di acquedotto e scarico coattivo, di gasdotto, di elettrodotto. 

9 - Espropriazione per causa di pubblica utilità: Testo Unico sugli espropri (Legge 01/08/2002 n. 185) e 

relative modifiche, i soggetti dell’espropriazione, le fasi dell’espropriazione, la determinazione dell’indennità 

provvisoria di esproprio (procedure relativa all’accettazione od al rifiuto dell’indennità provvisoria da parte 

dell’espropriando e l’opposizione alla stima); la determinazione dell’indennità di esproprio per le aree 

edificabili, per i fabbricati e per le aree non edificabili; il prezzo di cessione volontaria, la retrocessione dei 

beni espropriati, l’occupazione temporanea; criteri per l’espropriazione parziale di un fondo rustico. 

10 – Stima dei danni da eventi atmosferici: il concetto di danno (danno emergente e lucro cessante) il 

sinistro ed il rischio, il contratto di assicurazione, franchigia e scoperto, il risarcimento del danno, i consorzi 

di difesa per danni da eventi eccezionali e avversità atmosferiche, l’assicurazione agricola agevolata (in 

sintesi), le avversità assicurabili, il calcolo del valore assicurato e del relativo premio, procedure di stima dei 

danni di quantità e qualità, il bollettino di campagna. 

11 - Le successioni ereditarie: le norme essenziali (accettazione ed esclusione dall’eredità, tipi di 

successioni), la successione legittima (ascendenti, discendenti, collaterali ed affini), la successione 

testamentaria e i tipi di testamento, la successione necessaria, le fasi della successione, la comunione 

ereditaria, la riunione fittizia e la collazione (definizione, la collazione di un bene immpobile e di un bene 

immobile), il progetto di divisione ereditaria (le quote di diritto nella successione legittima e le quote di diritto 

nella successione testamentaria), le quote di fatto e i criteri di divisione (le assegnazioni e i conguagli in 

danaro). 

 

Tecniche di gestione ed esercitazioni 

● Perizia estimativa con criterio valore di mercato di un fondo rustico ubicato in area nota con 

relativa descrizione 
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● Determinazione del valore di un vigneto con criterio di capitalizzazione dei redditi in un anno 

intermedio del ciclo. 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

- L'articolo 42 della Carta Costituzionale e le espropriazioni di pubblica utilità. 

 

Prof. Fabrizio Manfredi. 

I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI  
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ITAS Bocchialini 

Anno scolastico 2022 . 2023 

Disciplina GENIO RURALE 

Programma effettivamente svolto. 

Classe 5B Gestione Ambiente e Territorio 

Prof. Ciro Mariano DECEMBRINO 

ITP Prof.ssa Tania FICHERA 

  

I MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Le pietre e i laterizi 

·         Le pietre nelle costruzioni 

·         Requisiti delle pietre e cave di estrazione 

·         Classificazione delle pietre naturali 

·         Caratteristiche e tipi di pietre impiegate nelle costruzioni 

·         I laterizi 

·         Tipi di laterizi 

·         Caratteristiche e prove sui laterizi 

I leganti, il calcestruzzo, il cemento armato 

·         I leganti 

·         Il calcestruzzo 

·         Il cemento armato 

L’acciaio, il legno, l’alluminio strutturale, il vetro 

·         L’acciaio nelle costruzioni 

·         Il legno nelle costruzioni 

·         L’alluminio strutturale 

·         Il vetro 

La trasmissione del calore e i materiali isolanti 

·         La trasmissione del calore nelle costruzioni 

·         I materiali isolanti nelle costruzioni 
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IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIE RINNOVABILI ANCHE AD USO 

DELL’AZIENDA AGRICOLA 

L’impianto fotovoltaico 

·         Impianti fotovoltaici: principi ed elementi costitutivi 

·         Impianti fotovoltaici: tipologie e dimensionamento 

L’impianto eolico 

·         Impianti eolici: elementi costitutivi e funzionamento 

·         Impianti eolici: prestazioni e dimensionamento 

L’impianto mini idroelettrico 

·         Mini idroelettrico: classificazione e composizione 

·         Mini idroelettrico: elementi costitutivi e prestazioni 

  

L’EDIFICIO E I SUOI COMPONENTI 

Introduzione al sistema edilizio 

·         Strutture portanti 

·         Strutture non portanti 

·         Elementi di finitura ed impianti 

Le fondazioni 

Strutture portanti in elevazione (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Partizioni interne orizzontali: i solai (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Strutture a telaio in acciaio (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Strutture in legno (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Partizioni interne verticali: i tramezzi (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Partizioni esterne: murature perimetrali (da completare entro la fine dell’a.s.) 

  

  

ANALISI PRELIMINARE PER LA PROGETTAZIONE DI STRUTTURE EDILIZIE RURALI 

Analisi preliminare alla progettazione di edifici rurali 

·         Obiettivi del progetto e vincoli normativi 

·         Progettazione urbanistica 
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Caratteristiche costruttive comuni dei ricoveri zootecnici 

·         Tecnologia costruttiva delle stalle 

·         Altezza minima dei locali 

·         Benessere animale 

Microclima all’interno degli edifici agricoli 

·         Stress termico 

·         Inquinanti all’interno dei ricoveri zootecnici 

·         Aerazione dei locali 

·         Ventilazione naturale (o passiva) 

·         Ventilazione artificiale (o forzata) 

·         Raffrescamento (da completare entro la fine dell’a.s.) 

·         Reti ombreggianti, frangivento e antipioggia (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Illuminazione 

·         Illuminazione naturale (da completare entro la fine dell’a.s.) 

·         Illuminazione artificiale (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Riscaldamento dei locali 

·         Generatori di aria calda (da completare entro la fine dell’a.s.) 

·         Lampade a infrarosso (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Pavimenti dei ricoveri (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Servizi igienico -assistenziali (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Uscite di emergenza e normative di sicurezza (da completare entro la fine dell’a.s.) 

Documenti e pratiche edilizie 

·         Normativa urbanistica 

·         Principali documenti da allegare alla richiesta del Permesso di costruire 

  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Tutela del patrimonio italiano, Sostenibilità 
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Parma 08/05/2023  
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ISTITUTO TECNICO AGRARIO “FABIO BOCCHIALINI” 

  

PROGRAMMA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE                       CLASSE  5 B 

  

-          La Chinesiologia muscolare. Arto inferiore: i muscoli dell’anca, i muscoli del ginocchio, i muscoli 

della caviglia. Arto superiore: i muscoli della spalla, i muscoli del gomito, i muscoli del polso. Tronco: i 

muscoli estensori della colonna vertebrale, i muscoli addominali. Esercizi per il rinforzo. 

-          Le capacità condizionali. Importanza dell’allenamento, la seduta di allenamento, percorsi di 

preparazione fisica, lo stretching, l’allenamento in palestra, l’allenamento a casa. Allenamento della forza. 

Esercizi di rinforzo con attrezzi piccoli. Allenamento della resistenza, gli elementi della resistenza, 

importanza della resistenza. Test de corsa sui 400 m. Trekking. Allenamento della mobilità, importanza 

della mobilità. Lo stretching attivo e passivo, i principi dell’allenamento della flessibilità. Test sulla 

flessibilità. Allenamento della velocità, elementi della velocità, importanza della velocità. La 

coordinazione motoria, imparare gesti nuovi, condizioni ambientali e psichiche. Salto in alto. 

-          Palla Tamburello: regole principali del gioco, posizionamento del corpo e presa del tamburello. Gioco. 

-          La pallavolo. Terreno di gioco, regolamento di gioco, l’arbitraggio, fondamentali tecnici, fondamentali 

di squadra, i ruoli. 

-          Gestione e organizzazione di un allenamento, rispettando le fasi della lezione seduta: fase di 

attivazione, fase centrale, fase finale. 

-          Sicurezza e prevenzione. 

  

  

  

Prof. Enrico Bosco                                                                                                                                                                     
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I.T.A.S “F. BOCCHIALINI” PARMA 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Matematica 

 Classe: 5a B 

ARTICOLAZIONE: Gestione dell’Ambiente e del Territorio 

Docente: Prof. ssa Anna Maria Ollari  

Anno scolastico: 2022/23 

  

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

 Rapporto incrementale; significato geometrico del rapporto incrementale; derivata; significato geometrico 

della derivata; retta tangente al grafico di una funzione; calcolo della derivata come limite del rapporto 

incrementale; derivate fondamentali; teoremi sul calcolo delle derivate; derivata di una funzione 

composta; teorema di De L’Hospital. 

  

APPLICAZIONE DEL CALCOLO DELLA DERIVATA NELLO STUDIO DI UNA FUNZIONE 

 I punti stazionari; crescenza e decrescenza e il segno della derivata prima; la ricerca dei massimi e dei 

minimi relativi con la derivata prima; i punti stazionari di flesso orizzontale. 

  

STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE 

Dominio, parità e disparità, positività e negatività, intersezioni con gli assi, limiti agli estremi del dominio, 

asintoti, crescenza e decrescenza mediante lo studio del segno della derivata prima, punti stazionari, 

studio del grafico di semplici funzioni razionali intere, razionali fratte, logaritmiche, esponenziali. 

  

INTEGRALI INDEFINITI 

Definizione di primitiva; definizione di integrale indefinito; principali proprietà degli integrali indefiniti; 

integrali indefiniti immediati; integrazione per scomposizione; integrazione per parti (semplici casi); 

integrali di funzioni razionali fratte. 

  

INTEGRAZIONE DEFINITA 

Area del trapezoide; definizione di integrale definito; proprietà dell’integrale definito; regola per il calcolo 

di un integrale definito (formula di Newton-Leibniz); calcolo di semplici aree e di semplici volumi di solidi di 

rotazione.                                                     
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ITAS FABIO BOCCHIALINI 

RELIGIONE CATTOLICA A.S 2022-2023 

CLASSE 5B 

INSEGNANTE: ANDRES CEBALLOS RAMIREZ 

  

  

La vita cristiana alla luce della contemporaneità 

-             Il messaggio cristiano di fronte ai valori della contemporaneità 

-             I vizi capitali: approccio biblico-patristico 

-             I vizi capitali oggi 

-             La vita cristiana. Tra vizi e virtù 

  

Il fenomeno religioso oggi 

-             Tra religione e senso religioso 

-             Secolarizzazione e personalizzazione del credere 

-             Le manifestazioni religiose oggi 

  

I valori cristiani: tra compassione e solidarietà 

-             La compassione come paradigma cristiano 

-             L’empatia come accoglienza dell’altro: “Il buon samaritano” 

-             L’immigrazione: luoghi comuni e pregiudizi 

  

Questioni di bioetica: 

-             Premesse: la coscienza morale 

-             La dignità inviolabile della vita umana 

-             Il fine vita e le sue implicazioni morali 

-             L’inizio vita e le sue implicazioni morali 

  

La vita come vocazione * 

-             Premessa: “Conosci te stesso” 

-             Il progetto di vita 

-             La realizzazione personale: tra successo e felicità 
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ALLEGATO B - TRACCE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE DELL’ESAME DI 
STATO E RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA (ITALIANO) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

TABELLA CONVERSIONE VENTESIMI/DECIMI 

 

 

 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA (PRODUZIONI VEGETALI) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
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TABELLA CONVERSIONE VENTESIMI/DECIMI 
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Parma, 04/05/2023                                                                            Classi 5A GAT, 5B GAT 

ITAS “F. Bocchialini” 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE Indirizzo: ITPT - AGRARIA, 

AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA ARTICOLAZIONE GESTIONE AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

Simulazione seconda prova: PRODUZIONI VEGETALI 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda 

parte.  

 

PARTE PRIMA  

Nell’ambito di un’azienda agraria ove si vogliano applicare corrette tecniche di produzione, al fine di 

organizzare attività produttive eco-compatibili e di valorizzare gli aspetti qualitativi, l’impianto di un 

arboreto rappresenta un momento di fondamentale importanza con rilevanti ripercussioni sulla sua 

futura gestione. Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, dopo aver 

descritto le caratteristiche pedoclimatiche della zona presa a riferimento, tratti delle problematiche 

inerenti l’impianto, dalla scelta varietale all’individuazione dei sesti e dei materiali più idonei ad una 

gestione sostenibile degli interventi colturali. 

 

 

PARTE SECONDA  

1. Interventi necessari per una corretta gestione del suolo nel caso preso in esame nella prima parte.  

2. La potatura secca: principi fisiologici, obiettivi e tipologie di intervento durante la fase produttiva.  

3. Con riferimento alla specie prescelta, indicare le principali avversità ed i relativi metodi di controllo. 

4. Le produzioni biologiche: obiettivi perseguiti e linee guida relative alle pratiche colturali. 

 

 

http://www.poloagroindustriale.edu.it/
mailto:pris00200@istruzione.it
mailto:pris00200q@pec.istruzione.it
mailto:protocollo@poloagroindustriale.edu.it


 

80 
 
 

Durata massima della prova: 5 ore. È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano e di calcolatrici 

non programmabili. Non è consentito l’uso di manuali tecnici e/o prontuari. Non è consentito lasciare 

l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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NOME E COGNOME DEL CANDIDATO: ________________________________________ 
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ALLEGATO C – GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
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